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RISOLUZIONI

Mercoledì 14 gennaio 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.
— Interviene il viceministro dello sviluppo
economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 8.50.

7-00412 Folino: Riconoscimento della situazione di

crisi industriale complessa per il territorio dei co-

muni di Campochiaro e Venafro in Molise.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione 8-00097).

La Commissione prosegue l’esame della
discussione della risoluzione in titolo rin-
viato nella seduta del 13 novembre 2014.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
osserva preliminarmente che il Governo è
estremamente attento a individuare stru-
menti con cui promuovere la ripresa del-
l’area dei comuni di Campochiaro e Ve-
nafro e, più in generale, della regione
Molise. La richiesta di riconoscimento di
situazione di crisi industriale complessa
formulata nella risoluzione in discussione
risponde sicuramente a questo bisogno,
ma non sembra coerente con l’impianto
della legislazione in materia che prevede la
crisi di una o più imprese di grandi
dimensioni – o di uno specifico settore
industriale – con ricadute di desertifica-
zione industriale sull’area per il ricono-
scimento di una situazione di crisi indu-
striale complessa. Ritiene che questo stru-
mento non possa adattarsi alla situazione
dell’area di Campochiaro e Venafro. Tut-
tavia, il Governo ritiene in quei territori
siano necessari processi di reindustrializ-
zazione che possono essere perseguiti at-
traverso lo strumento dell’accordo di pro-
gramma coinvolgendo regione ed enti lo-
cali. Sottolinea che si è proceduto in modo
analogo nelle Murge dove è stato realiz-
zato un accordo di programma in coope-
razione con la regione Basilicata e la
regione Puglia, pur non essendo stata

dichiarata una situazione di crisi indu-
striale complessa. Sottolinea che il Go-
verno sta lavorando per individuare stru-
menti innovativi che rendano più efficaci
gli accordi di programma, come nel caso
della ex Merloni.

Nel merito della risoluzione in discus-
sione, propone la seguente riformulazione
della parte dispositiva: « ad assumere con
urgenza e coinvolgendo la regione e gli
enti locali interessati, ogni utile iniziativa
che consenta una strategia innovativa di
intervento nelle aree di crisi del territorio
della regione Molise ricompreso nell’asse
geografico dei comuni di Campochiaro e
Venafro ».

Vincenzo FOLINO (PD) accetta la pro-
posta di riformulazione auspicando che
l’intervento del Governo consenta una ri-
presa economica dei territori molisani che
sono già interessati da processi di deser-
tificazione industriale. Auspica quindi che
il Governo segua con attenzione le inizia-
tive volte alla ripresa economica e indu-
striale dell’area dei comuni di Venafro e
Campochiaro.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
si impegna a convocare le regioni e gli enti
locali interessati presso il Ministero dello
sviluppo economico entro il prossimo
mese di febbraio per individuare gli stru-
menti di intervento nelle aree richiamate
dalla risoluzione in titolo.

Guglielmo EPIFANI, presidente,
espresso apprezzamento per l’impegno as-
sunto dal viceministro De Vincenti, assi-
cura che la Commissione continuerà a
seguire le problematiche industriali dei
territori molisani.

Gianluca BENAMATI (PD) ringrazia il
Governo per la sensibilità dimostrata nei
confronti delle problematiche industriali
della regione Molise. Dichiara il voto fa-
vorevole del proprio gruppo.

Stefano ALLASIA (LNA) sottolinea che
in molte regioni del nord e, in particolare,
in Piemonte sono in atto da anni processi

Mercoledì 14 gennaio 2015 — 59 — Commissione X



di desertificazione industriale. Nel solleci-
tare interventi omogenei a favore degli enti
territoriali per sostenere le diffuse situa-
zioni di crisi economica e industriale,
dichiara il voto favorevole del proprio
gruppo.

Marco DA VILLA (M5S), nel dichiarare
il voto favorevole del proprio gruppo,
denuncia le responsabilità politiche degli
enti territoriali nella crisi che interessa
tutto il territorio molisano. Sottolinea che
per la GAM Spa, da notizie della scorsa
settimana, sembra essere stata individuata
una exit strategy, mentre la ex Itierre,
azienda specializzata nella produzione dei
capi di alta moda che impiegava circa
mille persone compreso l’indotto, nono-
stante l’acquisto da parte del gruppo Al-
bisetti attraverso una fideiussione garan-
tita dalla regione Molise, è andata fallita.
Oggi dalle sue spoglie è stata costituita
Officine Tessili Italiane (OTI) che ha av-
viato una fase preliminare per far ripartire
la produzione e, d’accordo con la regione
Molise, ha riassorbito i primi cento lavo-
ratori.

Rileva, infine, che il ricorso agli am-
mortizzatori sociali è stato continuo negli
anni e che, in questa fase, sono previste
casse integrazioni a zero ore lavorative, la
maggior parte in deroga. Anche per la
mobilità la situazione è la medesima. A ciò
va aggiunto che notevoli sono le difficoltà
e le « incomprensioni » tra l’Assessorato
regionale al lavoro e il Ministero del
lavoro per l’erogazione dei fondi: l’INPS,
di fatto, non ha ancora effettuato le li-
quidazioni e quindi dal gennaio 2014 i
lavoratori sono in attesa di ricevere le
spettanze, seppur minime.

Ribadisce, in conclusione, le gravi re-
sponsabilità della regione Molise nella ge-
stione della crisi produttiva che appaiono,
suo giudizio, ancora più rilevanti trattan-
dosi di una regione con soli 300 mila
abitanti.

La Commissione approva all’unanimità
la risoluzione come riformulata che as-
sume il numero 8-00097 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 9.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 14 gennaio 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.
— Intervengono il viceministro dello svi-
luppo economico, Claudio De Vincenti, e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 9.20.

5-01833 Maestri: Stanziamento per il completamento

di interventi a favore del SIN di Fidenza.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianluca BENAMATI (PD), cofirmata-
rio dell’interrogazione in titolo, si dichiara
soddisfatto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo che ringrazia per
la sensibilità dimostrata nel seguire la
vicenda della bonifica degli stabilimenti di
Fidenza, nonostante i tempi molto lunghi
per la messa a disposizione delle risorse
finanziarie. Auspica, in ogni caso, che il
Governo possa continuare a monitorare
l’ulteriore evolversi della vicenda.

5-03212 Martella: Continuità produttiva delle raffi-

nerie Versailes e Raffinazione di Porto Marghera.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea MARTELLA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che giu-
dica assai articolata e puntuale e ringrazia
il Governo per il lavoro compiuto in questi
mesi.

Sottolinea come sulla base della rispo-
sta illustrata siano stati raggiunti dei tra-
guardi importanti per il mondo produttivo
e segnatamente per il settore del cracking,
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della raffinazione e della chimica verde.
Evidenzia infatti che i descritti interventi
di bonifica e di riqualificazione industriale
ed ambientale annunciati saranno in
grado di assicurare la valorizzazione degli
insediamenti produttivi dell’area di Porto
Marghera.

5-03547 Casati: Questioni sull’acquisizione da parte

di Shangai Electric di una quota di Ansaldo Energia.

Il sottosegretario Paola DE MICHELI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Ezio Primo CASATI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo.

5-04015 L’Abbate: Valutazione ambientale ed eco-

nomica del progetto di realizzazione di una centrale

a biomasse a Rignano Garganico Scalo.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Nel
ritenere infatti condivisibile quanto affer-
mato nella risposta del Governo e cioè che
la produzione di energia elettrica debba
essere considerata attività libera, sottoli-
nea che quando si tratta di valutare la
ragionevolezza nell’uso di risorse pubbli-
che occorre verificare, come nel caso ri-
chiamato dall’interrogazione a sua prima
firma, che gli impianti finanziati siano
effettivamente in grado di produrre ener-
gia. Evidenzia, inoltre, che per la regione
Puglia esiste anche una seria questione
di eccedenza dell’energia prodotta rispetto
al reale fabbisogno energetico della popo-
lazione.

5-04278 Taranto: Prospettive produttive e avvio dei

progetti di riqualificazione del sito di Termini Ime-

rese.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Luigi TARANTO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo anche per
l’impegno profuso da parte del Governo
nel risolvere la questione. Auspica in ogni
caso che l’Esecutivo continui a monitorare
la vicenda delle prospettive produttive ed
occupazionali dello stabilimento di Ter-
mini Imerese e, in particolare, la questione
del reintegro dei lavoratori nel 2016.

5-04301 Vallascas: Criteri per la progettazione e la

realizzazione di impianti « satellite » a uso indu-

striale o civile per lo stoccaggio e gassificazione del

gas naturale liquefatto.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo che
ringrazia. Sottolinea, in particolare, che
aveva presentato l’interrogazione in titolo
in quanto nella sua regione vi sono ormai
molte aziende che stanno facendo ricorso
al gas naturale liquefatto (GNL) e quindi
giudica con assoluto favore l’annunciata
adozione di Linee guida da parte sia del
Ministero dell’interno che da parte del
Ministero dello sviluppo economico.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.55.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 gennaio 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Ignazio ABRI-
GNANI.

La seduta comincia alle 15.05.

Norme recanti regime fiscale speciale in relazione ai

rapporti con il territorio di Taiwan.

C. 2753 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissione riunite III e VI).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 gennaio 2015.

Marietta TIDEI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole.

Guido GALPERTI (PD), sottolineata
l’importanza dei rapporti commerciali tra
Italia e Taiwan, dichiara il voto favorevole
del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione strategica tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo del Montenegro.

C. 2752 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 gennaio 2015.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta il relatore ha
illustrato il contenuto del provvedimento
in titolo.

Davide CRIPPA (M5S) fa rilevare che
nel verbale della seduta citata dal presi-
dente, a suo parere, non è adeguatamente
riportato il rilievo conclusivo del relatore
concernente le perplessità destate dagli
investimenti effettuati dalla società A2A
nella società elettrica montenegrina EPCG,
anche in assenza del cavo di interconnes-
sione tra Italia e Montenegro. Ciò non
consente una chiara lettura anche degli
interventi successivi del presidente Abri-
gnani e dei colleghi intervenuti.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, con-
corda sulla notazione effettuata dal collega
Crippa.

Guido GALPERTI (PD), relatore, chia-
risce che nella parte conclusiva del suo
intervento, peraltro correttamente ripor-
tato nelle linee generali, aveva fatto espli-
cito riferimento alle perplessità sollevate
dal gruppo del M5S in III Commissione in
relazione all’investimento effettuato dalla
società A2A nella società elettrica monte-
negrina EPCG, chiarendo comunque che i
dubbi sollevati da tale operazione, di in-
dubbio interesse della X Commissione,
avrebbero dovuto essere approfonditi in
altra sede, eventualmente con un’audi-
zione della società interessata.

Per quanto concerne il prosieguo del-
l’esame della ratifica, un provvedimento di
ampia portata certo non limitato al settore
energetico, ritiene che la Commissione
possa continuare l’esame e pervenire ad
una rapida conclusione. Comunica comun-
que che sono in corso alcuni approfondi-
menti con il MiSE per verificare lo stato
degli accordi in ambito energetico fra
Italia e Montenegro. Ritiene che la Com-
missione potrebbe aggiornare alla pros-
sima settimana i propri lavori per acqui-
sire anche questi ulteriori elementi ed
esprimere il parere.

Gianluca BENAMATI (PD), ricordando
che il resoconto delle sedute è un reso-
conto sommario e quindi possono non
essere presenti tutti gli elementi emersi
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nelle discussioni e valutando complessiva-
mente corrette le sintesi effettuate, ritiene
che la proposta avanzata dal relatore di
posporre di qualche giorno l’espressione
del parere per acquisire ulteriori elementi
possa essere senz’altro recepita.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea che il
rilievo effettuato sul verbale voleva solo
consentire una migliore lettura dello
stesso; esprime condivisione sulla proposta
del relatore di procedere ad ulteriori ap-
profondimenti.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

7-00412 Folino: Riconoscimento della situazione di crisi industriale
complessa per il territorio dei comuni di Campochiaro e Venafro in

Molise.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE (8-00097)

La X Commissione,

premesso che:

il tessuto industriale della regione
Molise, già caratterizzato da una fragilità
strutturale, è stato ultimamente indebolito
dall’aggravarsi della crisi economica;

a fine giugno una importante ma-
nifestazione di lavoratori, imprenditori, di-
soccupati, pensionati e studenti, nonché
dei sindaci delle municipalità molisane e
dei sindacati, a cui ha partecipato anche il
segretario nazionale della CGIL, ha de-
nunciato questo grave stato di crisi del
territorio;

tale situazione di disagio è stata
oggetto di un richiamo esplicito da parte
del Papa in occasione della visita pastorale
in Molise dello scorso 5 luglio, che si è
riferito in particolare all’importanza del
lavoro per la salvaguardia della dignità
umana;

secondo il documento pubblicato
da Sviluppo Italia, in Molise la disoccu-
pazione giovanile ha raggiunto livelli re-
cord del 49 per cento; la crisi si è abbat-
tuta in particolare sui settori della moda,
dell’agroalimentare e della metalmecca-
nica;

uno dei territori maggiormente col-
piti risulta essere il distretto produttivo di

Bojano-Isernia-Venafro, in cui operano
aziende di grandi dimensioni e di elevata
specializzazione come Gam Spa – nel
settore agroalimentare – Ittierre Spa – nel
settore della moda – e altre imprese nel
settore metalmeccanico e automotive le cui
difficoltà determinano pesanti ricadute
anche sull’indotto;

sono a rischio nell’area suddetta
tra lavoratori diretti e indotto circa 2.000
posti di lavoro per un territorio di poco
più di 100.000 abitanti;

i principali comuni dell’area coin-
volta hanno già adottato specifiche deli-
bere di Consiglio comunale, trasmesse alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e al
Ministero dello sviluppo economico, nelle
quali chiedono che sia posta all’attenzione
del Governo l’eccezionale gravità della
crisi industriale e occupazionale che
stanno attraversando;

con la delibera della giunta regio-
nale n. 163 del 29 aprile 2014, ai sensi
dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ha
demandato al Presidente della regione il
compito di coordinare ogni possibile stra-
tegia innovativa di intervento nelle aree di
crisi ed ha formalmente presentato, al
Ministero dello sviluppo economico,
istanza di riconoscimento della « situa-
zione di crisi industriale complessa » per il
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territorio ricompreso nell’asse geografico
tra i comuni di Campochiaro e Venafro,

impegna il Governo

ad assumere, con urgenza e coinvolgendo
la regione e gli Enti locali interessati, ogni

utile iniziativa che consenta una strategia
innovativa di intervento nelle aree di crisi
del territorio della regione Molise ricom-
preso nell’asse geografico tra i comuni di
Campochiaro e Venafro.

(8-00097) « Folino, Venittelli, Leva ».
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01833 Maestri: Stanziamento per il completa-
mento di interventi a favore del SIN di Fidenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In data 8 aprile 2008 è stato sotto-
scritto, tra il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, il
Ministero dello Sviluppo Economico, la
Regione Emilia Romagna, la Provincia di
Parma ed il Comune di Fidenza, l’Accordo
di Programma Quadro « Per la bonifica ed
il ripristino ambientale del Sito di bonifica
di Interesse Nazionale di « Fidenza ».

Il citato Accordo costituisce il riferi-
mento per l’attuazione di un programma
pluriennale di interventi che richiedono,
per la loro realizzazione, l’azione coordi-
nata ed integrata delle citate Istituzioni.

La realizzazione del programma di in-
terventi oggetto dell’Accordo in parola è
finalizzata, in particolare, a garantire
un’efficace governance pubblica del sito di
« Fidenza », in termini di sviluppo econo-
mico-sociale sostenibile.

L’Accordo di Programma Quadro ha un
valore complessivo di euro 14.000.000,00 e
prevede una sezione attuativa pari ad euro
10.000.000,00 ed una sezione programma-
tica ammontante ad euro 4.000.000,00.

Lo stanziamento finanziario discipli-
nato nella sezione attuativa (euro
10.000.000,00) è ripartito come di seguito
indicato:

euro 7.000.000,00 a carico del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, già tutti trasferiti alla
Regione Emilia Romagna;

euro 1.000.000,00 a carico della Re-
gione Emilia Romagna;

euro 1.000.000,00 a carico della Pro-
vincia di Parma;

euro 1.000.000,00 a carico del Comune
di Fidenza.

La sezione programmatica prevede un
finanziamento di euro 4.000.000,00 a carico
del Ministero dello Sviluppo Economico.

Tenuto conto che gli interventi disci-
plinati nella sezione attuativa risultano in
avanzato stato di attuazione, si è reso
necessario garantire immediata copertura
finanziaria alla sezione programmatica, al
fine di consentire il completamento degli
interventi di bonifica e, successivamente,
la restituzione delle aree di proprietà
pubblica di rilevante interesse produttivo
agli usi previsti dagli strumenti di piani-
ficazione del territorio.

Per quanto sopra, il Comitato Intermi-
nisteriale per la Programmazione Econo-
mica, nella seduta del 10 novembre 2014,
ha approvato con delibera in corso di
perfezionamento l’assegnazione, alla Re-
gione Emilia Romagna, dei predetti euro
4.000.000,00, finalizzati alla copertura del
citato Accordo di Programma Quadro del
2008 per la bonifica e il ripristino am-
bientale del sito di interesse nazionale SIN
di Fidenza, con onere a carico delle resi-
due risorse del FSC 2007-2013 di cui alla
delibera Cipe d n. 21/2014.

I lavori del primo stralcio funzionale nel-
l’area industriale ex-Carbochimica S.p.A.
sono terminati in data 19 dicembre 2014,
mentre nell’area ex-CIP sono in una fase
avanzata i lavori di scotico e rimozione di
eventuali tubazioni. Anche per quanto ri-
guarda le altre aree, il cantiere per gli inter-
venti di bonifica è in pieno svolgimento.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03212 Martella: Continuità produttiva delle raf-
finerie Versailes e Raffinazione di Porto Marghera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si evidenzia, in via preliminare, che la
Società ENI ha ribadito la volontà di dare
seguito a quanto stabilito nell’accordo sti-
pulato il 16 aprile 2012 tra il Ministero
dell’Ambiente, il Ministero delle Infra-
strutture, il Magistrato delle acque di Ve-
nezia, la Regione Veneto, la Provincia di
Venezia, il Comune di Venezia e l’Autorità
portuale di Venezia relativo alla defini-
zione di un Programma per la bonifica e
la riqualificazione ambientale del Sito di
interesse nazionale di Venezia-Porto Mar-
ghera e aree limitrofe.

Per quanto riguarda la Raffineria di
Venezia, sulla base degli accordi interisti-
tuzionali sottoscritti, dal maggio 2014, la
Società ha confermato di avere avviato alla
produzione gli impianti riconvertiti della
« Green Refinery », con una capacità che,
grazie al completamento della prima fase
dei lavori, può raggiungere le 30.000
t/mese.

In data 24 dicembre scorso Eni ha,
inoltre, presentato al Ministero dello svi-
luppo economico, competente in materia
di rilascio di autorizzazione per gli im-
pianti definiti strategici, ai sensi del de-
creto legge 9 febbraio 2012 n.5, l’istanza
per l’autorizzazione a realizzare la se-
conda fase del « Green Refinery » che si
prevede potrà essere completata entro la
seconda metà dell’anno 2017, attraverso la
realizzazione di un impianto di tratta-
mento Olio di Palma Grezzo (oggi alimen-
tato con Olio di Palma Raffinato) e di un
nuovo impianto idrogeno da metano da
35.000 Nm3/h., che porteranno la capacità
a 50.000 t/mes.

Si evidenzia, inoltre, che il 14 novem-
bre scorso, presso il Ministero dello svi-
luppo economico è stato sottoscritto un
Protocollo di Intesa tra il MISE, la Regione
Veneto, la Provincia di Venezia, il Comune
di Venezia, l’Autorità Portuale, l’ENI Spa
e la Versalis Spa, per la reindustrializza-
zione ed il rilancio del sito di Porto
Marghera.

Il Protocollo prevede una serie di in-
vestimenti per circa 200 milioni di euro
che consentiranno di garantire l’occupa-
zione e di assicurare la fornitura all’intero
sistema chimico ENI dislocato in Valle
Padana: Mantova, Ferrara, Ravenna.

Il progetto prevede la trasformazione
dell’impianto di Porto Marghera, mediante
il riassetto della configurazione attuale del
sistema produttivo, con la chiusura defi-
nitiva dell’impianto di Cracking, e la na-
scita di un nuovo polo tecnologico.

I principali obiettivi del Protocollo d’In-
tesa sono i seguenti:

favorire la riconversione industriale
dello stabilimento di Porto Marghera at-
traverso la realizzazione di un polo tec-
nologico integrato di chimica da fonti
rinnovabili;

consolidare e rafforzare il polo logi-
stico anche alla luce del futuro assetto;

promuovere i processi di riqualifica-
zione professionale delle risorse umane
mediante piani specifici di formazione;

garantire l’occupazione con il processo
di trasformazione dello stabilimento di
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Porto Marghera e favorire lo sviluppo di
ulteriori imprese locali operanti nel set-
tore della chimica da fonti rinnovabili e
settori diversificati;

intraprendere ogni utile iniziativa di
collaborazione e semplificazione dei pro-
cedimenti amministrativi volta ad assicu-
rare che nello svolgimento degli iter au-
torizzativi relativi alle attività previsti dal-
l’Accordo vengano rispettati i tempi pro-
cedurali minimi dettati dalle norme
legislative e regolamentari in materia.

Il Progetto di trasformazione dello sta-
bilimento di Porto Marghera, che prevede
investimenti per circa 200 milioni di euro,
di cui per le infrastrutture e logistica circa
10 milioni entro il 2015, si sviluppa nelle
seguenti aree di intervento:

1. riassetto della configurazione attuale.
Il nuovo assetto produttivo del sito pre-
vede la fermata definitiva dell’impianto
cracking. L’impianto Aromatici viene man-
tenuto in assetto conservativo, con possi-
bilità di esercizio in funzione delle speci-
fiche richieste di mercato. Il riassetto del
sistema utilities prevede l’adeguamento
alla nuova configurazione con l’istalla-
zione di due nuove caldaie in sostituzione
di quelle attuali e successivamente l’avvio
della bonifica. La logistica verrà consoli-
data e ulteriormente sviluppata per garan-
tire il regolare approvvigionamento di fee-
dstock e prodotti agli stabilimenti di Fer-
rara, Mantova e Ravenna e integrata per le
attività connesse alle nuove produzioni;

2. nuovo polo tecnologico. Il Pro-
gramma, oltre al progetto avviato nel feb-
braio 2014 con la società americana Ele-
vance Renewable Science per la realizza-
zione di un impianto industriale di Meta-
tesi di oli vegetali. Sarà inoltre realizzata
nel sito di Marghera un’area dedicata al
Progetto « Polo Tecnologico Chimica da
Rinnovabili » che lavorerà in collegamento
con il partner Elevance e con le strutture
Versalis di Mantova e Novara per le atti-
vità di sviluppo tecnologico-ingegneristico
dei nuovi progetti.

Per quanto riguarda la salvaguardia e
lo sviluppo dell’occupazione: la realizza-

zione del Programma di Sviluppo Eni/
Versalis comporterà altresì un programma
di gestione delle risorse umane dalla fase
di firma del presente protocollo d’intesa
fino all’avvio progressivo delle nuove atti-
vità. In particolare, si prevede che in
corrispondenza della conclusione del pro-
getto si realizzerà un consolidamento del
livello occupazionale prevedendo a regime
430 risorse.

Eni/Versalis s’impegna:

ad avviare percorsi formativi di ri-
qualificazione professionale del personale
finalizzati ad accrescere e sviluppare le
conoscenze dei processi produttivi in con-
siderazione del Programma di Sviluppo
Eni/Versalis;

a collocare in mobilità di cui alla
legge 223/91, a partire dalla data di sot-
toscrizione del presente Protocollo, il per-
sonale che maturerà i requisiti pensioni-
stici e secondo la prassi in essere in Eni,
fino ad un massimo di 25 unità;

ad inserire in modo graduale entro il
2017, 30 risorse collegate allo sviluppo dei
nuovi impianti di separazione dei co-
prodotti della metatesi e idrogenazione
selettiva, in aggiunta alle 20 già previste
dall’Accordo Nazionale del 10 febbraio
2014. Il nuovo polo tecnologico prevederà
a regime un organico complessivo di circa
120 unità.

In relazione all’esigenza di sostenere il
Programma di Sviluppo Eni/Versalis, a
livello locale verranno individuate solu-
zioni gestionali che, anche in coerenza con
il CCNL applicato, attenuino forme di
disagio.

Al fine di assicurare l’attuazione ef-
ficace e puntuale degli obiettivi del citato
Protocollo d’intesa il Ministero dello svi-
luppo economico e la Regione Veneto,
per quanto di rispettiva competenza,
s’impegnano a coordinare il procedimento
amministrativo volto all’ottenimento dei
vari provvedimenti necessari per la rea-
lizzazione di quanto previsto nel Progetto
di trasformazione dello stabilimento di
Porto Marghera e degli ulteriori inter-
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venti previsti nell’Accordo del 2014, at-
traverso lo strumento della Conferenza
dei Servizi.

Nel Protocollo d’intesa sottoscritto lo
scorso novembre è stata prevista, inoltre,
l’istituzione da parte del Ministero dello
Sviluppo Economico, d’intesa con le Am-
ministrazioni centrali e locali interessate,
di un Tavolo di Coordinamento da con-
vocare con cadenza annuale, e comunque
ogni qualvolta le Parti lo ritenessero ne-
cessario. Il primo incontro è previsto entro
il prossimo mese di marzo.

Si evidenzia, infine, che l’8 gennaio
scorso è stato siglato presso il Ministero
dello sviluppo economico, l’Accordo di
programma per la riconversione e riqua-
lificazione economica dell’area industriale
del sito di Porto Marghera con l’obbiettivo
di favorire nuovi investimenti finalizzati

alla riconversione industriale e all’ambien-
talizzazione e a nuove infrastrutture fun-
zionali alle attività produttive.

Con tale accordo vengono rese dispo-
nibili risorse complessive per quasi 153
milioni di euro, dei quali 103 a carico del
Mise, frutto dei rimborsi effettuati dalla
Società Alcoa per lo stabilimento di Fusina
(Porto Marghera) e destinati, in base a
decisioni della Commissione europea, a
interventi a favore dello sviluppo e del-
l’occupazione nelle Regioni ove hanno
sede le attività produttive oggetto della
restituzione.

La riqualificazione industriale ri-
guarda, infatti, i 2.000 ettari di insedia-
menti produttivi, commerciali e terziari,
canali navigabili e bacini, porto commer-
ciale e infrastrutture che fanno di Porto
Marghera una delle più grandi zone in-
dustriali costiere d’Europa.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-03547 Casati: Questioni sull’acquisizione da parte
di Shangai Electric di una quota di Ansaldo Energia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta in Com-
missione n. 5-03547 l’onorevole Casati
pone quesiti in ordine all’accordo stipulato
fra Fondo Strategico Italiano e Shangai
Electric per l’acquisizione di una quota di
Ansaldo Energia.

Al riguardo, sentita la Società Cassa
depositi e prestiti, si fa presente che Fondo
Strategico Italiano spa (« FSI ») è una
holding di partecipazioni controllata da
Cassa depositi e prestiti spa, che investe in
società operanti in settori di « rilevante
interesse nazionale » e individuati dal de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 2 luglio 2014 (difesa, sicurezza,
infrastrutture e pubblici servizi, trasporti,
comunicazioni, energia, assicurazioni e in-
termediazione finanziaria, ricerca e alta
tecnologia – nonché i settori turistico
alberghiero, agroalimentare e distribu-
zione, gestione dei beni culturali e arti-
stici).

Sono, inoltre, considerate di « rilevante
interesse nazionale » le società che, pur
non essendo costituite in Italia, hanno,
comunque, una presenza significativa nel
territorio nazionale in termini di fatturato
e di occupazione.

In data 8 maggio 2014, Fondo strate-
gico italiano spa ha annunciato la sotto-
scrizione di un accordo con Shanghai
Electric Corporation Co, Ltd. (« SEC ») re-
lativo alla cessione del 40 per cento della
partecipazione detenuta dallo stesso in
Ansaldo Energia spa.

L’accordo si è perfezionato in data 4
dicembre 2014, dopo il conseguimento
delle autorizzazioni da parte delle autorità
competenti compresa l’Antitrust e con il

pagamento del prezzo di acquisto da parte
di SEC in favore di Fondo Strategico
Italiano.

La partecipazione in Ansaldo Energia,
non oggetto di cessione a SEC, è stata
conferita alla società d’investimento FSI
Investimenti spa, costituita in data 20
giugno 2014.

A seguito della citata cessione a SEC,
Fondo Strategico Italiano investimenti e
Fondo Strategico Italiano continueranno a
detenere il 44,84 di Ansaldo Energia.

Con riferimento al citato accordo di
cessione della partecipazione da FSI a
SEC, Cassa depositi e prestiti ha precisato
che:

non è prevista alcuna opzione call
esercitabile da parte di SEC sulla parte-
cipazione detenuta in Ansaldo Energia;

non è prevista alcuna opzione put
esercitabile da parte di FSI e FSI Investi-
menti sulla partecipazione detenuta in
Ansaldo Energia.

Pertanto, Fondo Strategico Italiano,
Fondo Strategico Italiano investimenti e
SEC non hanno alcun obbligo, bensì un
diritto unilaterale alla quotazione in borsa
di Ansaldo Energia secondo i termini sta-
biliti contrattualmente. La quota da desti-
nare al mercato non è predeterminata e
sarà definita in sede di offerta pubblica
iniziale.

La Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa, per gli aspetti di com-
petenza, ha comunicato che allo stato
non risulta essere stata formulata alcuna
istanza, ai sensi dell’articolo 113 del
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decreto legislativo n. 58 del 1998, per
l’approvazione di un prospetto di quota-
zione relativamente alla Società Ansaldo
Energia.

Per quanto attiene, in particolare, ai
requisiti di ammissione a quotazione, la
società di gestione del mercato regolamen-
tato, nel caso di specie Borsa Italiana spa,
è competente per l’individuazione della
soglia minima di flottante necessaria per
l’ammissione e per la relativa attività di
vigilanza.

In dettaglio, l’articolo 2.2.2 (Requisiti
delle azioni), lettera b), del Regolamento
dei mercati, organizzati e gestiti da Borsa
Italiana spa, prevede che ai fini dell’am-
missione alla quotazione, le azioni devono
avere « sufficiente diffusione, che si pre-
sume realizzata quando le azioni siano
ripartite presso gli investitori professionali
oltre che presso gli investitori non profes-

sionali per almeno il 25 per cento del
capitale rappresentato dalla categoria di
appartenenza ».

Ai sensi del medesimo regolamento (ar-
ticolo 2.2.2, comma 1, lettera b) del citato
Regolamento dei mercati), Borsa Italiana
può ritenere sussistente tale requisito
quando il valore di mercato delle azioni
possedute dal pubblico faccia ritenere che
le esigenze di regolare funzionamento del
mercato possano essere soddisfatte anche
con una percentuale inferiore a quella
sopraindicata. Borsa Italiana, inoltre, si
riserva di ritenere adeguata la ripartizione
presso i soli investitori professionali se il
valore di mercato delle azioni possedute
dagli investitori oppure il numero degli
stessi faccia ritenere che le esigenze di
regolare funzionamento del mercato, pos-
sano essere comunque soddisfatte (articolo
2.2.2, comma 2, del citato Regolamento dei
mercati).
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-04015 L’Abbate: Valutazione ambientale ed eco-
nomica del progetto di realizzazione di una centrale a biomasse a

Rignano Garganico Scalo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare si osserva che il
nostro ordinamento non prevede un prin-
cipio di regionalizzazione per la produ-
zione e consumo di energia. Secondo
quanto disposto dall’articolo 1, comma 1,
del d.lgs. 79/1999, la produzione di energia
elettrica è attività libera e, dunque, non
può essere condizionata dall’entità dei
consumi in ambito regionale (o comunale).
Tale principio è stato ribadito dalla giu-
risprudenza amministrativa che ha dichia-
rato illegittimo il diniego a realizzare im-
pianti a fonti rinnovabili giustificato dal
superamento dei limiti massimi alla pro-
duzione stabiliti con norme regionali e ciò
per violazione delle norme internazionali e
comunitarie che promuovono lo sviluppo
delle fonti rinnovabili (sentenza Consiglio
di Stato n. 4768/2012).

Il principio contenuto nel citato de-
creto legislativo è ripreso dal DM 10
settembre 2010 recante le Linee guida per
l’autorizzazione degli impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili dove si prevede inoltre che l’even-
tuale superamento di limitazioni program-
matiche contenute nel Piano energetico
regionale o delle quote minime di incre-
mento dell’energia elettrica da fonti rin-
novabili assegnate alle regioni non pre-
clude comunque l’avvio e la conclusione
favorevole del procedimento di rilascio
dell’autorizzazione unica.

Va ricordato che il nostro Paese, con
l’ultima direttiva in materia di promozione
dello sviluppo delle fonti rinnovabili (dir.
28/2009/CE) attuata con decreto legislativo

28 del 2011, ha assunto l’impegno di
conseguire al 2020 specifici obiettivi, tra
l’altro, in materia di quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili sul consumo
finale lordo di energia.

In attuazione del citato decreto legi-
slativo n. 28/2011 è stato, dunque, ema-
nato un complesso di norme per l’incen-
tivazione della produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili (per quella da
fotovoltaico, che ha esaurito il tetto di
spesa previsto dal DM 5 luglio 2012, cd.
quinto conto energia, e per quella da altre
fonti rinnovabili di cui al DM 6 luglio
2012).

Detti obiettivi sono stati ripartiti in
obiettivi regionali vincolanti al 2020 in
termini di incremento di consumi da fonti
rinnovabili, individuando, d’accordo con le
Regioni, le disponibilità energetiche locali
e il loro utilizzo secondo principi di so-
stenibilità ambientale ed economica. In
considerazione di ciò le Regioni conciliano
le politiche di tutela dell’ambiente e del
paesaggio con quelle di sviluppo e valo-
rizzazione delle energie rinnovabili attra-
verso una programmazione coerente con il
raggiungimento degli obiettivi ad esse as-
segnate, garantendo uno sviluppo equili-
brato delle diverse fonti, la cui combina-
zione produttiva per il perseguimento dei
citati obiettivi è lasciata alla discreziona-
lità delle Regioni (articolo 3, comma 1, DM
15 marzo 2012).

Per quanto riguarda, infine, le richie-
ste in merito allo svolgimento del pro-
cedimento amministrativo di autorizza-
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zione dell’impianto in questione va os-
servato, in via generale, che la compe-
tenza autorizzativa è attribuita alla
Regione (o alla Provincia delegata) dal-
l’articolo 12 del decreto legislativo n. 387/
2003 e che, pertanto, le amministrazioni

centrali dello Stato non hanno alcun
potere di controllo sulla legittimità dei
singoli provvedimenti abilitativi (che pos-
sono essere solo oggetto di sindacato
giurisdizionale ovvero di annullamento
d’ufficio in sede di autotutela).

Mercoledì 14 gennaio 2015 — 73 — Commissione X



ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-04278 Taranto: Prospettive produttive e avvio dei
progetti di riqualificazione del sito di Termini Imerese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il 22 dicembre scorso presso il Mini-
stero dello sviluppo economico si è svolto
un incontro convocato per proseguire
l’esame delle prospettive produttive ed
occupazionali relative allo stabilimento
FIAT di Termini Imerese. Allo stesso
hanno partecipato rappresentanti del Mi-
nistero del lavoro, la Regione Sicilia, il
Comune di Termini Imerese, la Società
« METEC Spa », le Organizzazioni sinda-
cali nazionali e territoriali.

Nel corso dell’incontro è stato esami-
nato il progetto per la reindustrializza-
zione del suddetto stabilimento e la ri-
collocazione di tutte le maestranze. Lo
stesso prevede:

a. la ripresa produttiva nel settore
automotive ovvero produzione di compo-
nentistica diversificata e di veicoli completi
a trazione ibrida, oltre che di prototipi da
destinare al mercato terzo. Con questa
scelta, non solo viene confermata la vo-
cazione settoriale del sito, ma viene valo-
rizzata la professionalità dei lavoratori che
saranno impegnati anche nella realizza-
zione di prodotti ad elevato contenuto
tecnologico e ad alto valore aggiunto;

b. la conferma l’impiego di tutti i
lavoratori ancora in forza presso FIAT e
PCMA secondo un piano di rientro illu-
strato, nell’incontro medesimo;

c. un ampio ed impegnativo pro-
gramma di formazione e riqualificazione
professionale che dovrà essere attivo già
dai primi mesi del 2015 con azioni di
« training on the job » rese possibili dalle
opportunità che il Gruppo « METEC/
STOLA » può offrire anche nell’ambito dei
propri stabilimenti in Italia ed in Europa;

d. importanti investimenti in beni ma-
teriali (soprattutto) ed immateriali (SW,
brevetti, progetti attuativi, ecc.) tenendo
anche conto delle attività e delle compe-
tenze del sistema universitario siciliano,
che consentiranno allo stabilimento sici-
liano di operare ai migliori livelli possibili
della tecnologia e, quindi, di potersi rivol-
gere al mercato globale.

Questo insieme di condizioni costitui-
scono un punto di riferimento importante
per tutte le Parti coinvolte nel progetto ed
impegnano le Istituzioni (Governo e Re-
gione Sicilia, insieme agli Enti locali inte-
ressati), alla luce dell’importanza strate-
gica del processo avviato nonché della
sostenibilità del Piano industriale e finan-
ziario, a verificarne costantemente la con-
creta attuazione, attraverso una continua
azione di monitoraggio.

Tali condizioni, inoltre, sono un pre-
supposto per dare forza e garanzia agli
impegni che le Parti hanno sottoscritto con
il verbale di Accordo ex articolo 47 della
legge n. 428 del 1990 per la cessione di
ramo di azienda da FCA a BLUTEC (so-
cietà interamente controllata da METEC)
nel quale sono interessati i lavoratori FIAT
e PCMA di Termini Imerese.

Circa la tutela del reddito, la tempistica
attuativa del progetto « BLUTEC » si rende
necessario il ricorso ad ammortizzatori
sociali in grado di tutelare al meglio i
lavoratori che dovranno essere reinseriti
nel processo produttivo.

A questo fine « BLUTEC » ha dichiarato
che farà istanza di accesso alla CIGS per
riorganizzazione per un primo biennio,
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eventualmente rinnovabile sulla base delle
esigenze connesse al piano di investimenti
previsto.

L’Azienda garantirà la rotazione a pa-
rità di mansione secondo la fungibilità
professionale e sulla base delle esigenze
tecnico-organizzative e garantirà fino a
concorrenza l’anticipo dell’indennità di
Cassa.

Una particolare attenzione sarà riser-
vata dalla Regione Sicilia alla tutela del
reddito dei lavoratori dell’indotto stretta-
mente connesso alla cessazione di attività
nel sito FIAT di Termini Imerese. A tale
scopo sarà attivato un tavolo di concerta-
zione presso l’assessorato al Lavoro della
Regione Siciliana per individuare la stru-
mentazione ordinaria, straordinaria ed in
deroga che meglio tuteli i lavoratori inte-
ressati.

Le istituzioni e, in particolare, il Mini-
stero dello sviluppo economico sono,
quindi, fortemente impegnate, congiunta-
mente alla Regione Sicilia, a sostenere gli
investimenti industriali (con particolare
riferimento a quelli di carattere innova-
tivo) ammissibili al finanziamento pub-
blico sulla base della normativa comuni-
taria. Le risorse materiali e finanziarie
messe a disposizione da Mise, Regione
Sicilia, Comune di Termini Imerese sa-
ranno finalizzate alla realizzazione del
piano di reindustrializzazione e ricolloca-
zione delle maestranze.

La Regione Sicilia congiuntamente al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, sono impegnati, nell’ambito della
legislazione vigente anche in ambito euro-

peo a supportare (sia dal punto di vista
finanziario, sia organizzativo) il pro-
gramma di formazione e riqualificazione
professionale che sarà presentato da BLU-
TEC nell’ambito del proprio progetto di
valorizzazione della propria forza di la-
voro. Mentre il Comune di Termini Ime-
rese congiuntamente alla Regione Siciliana
ed agli altri Enti territoriali competenti
faciliteranno la soluzione dei problemi
infrastrutturali e supporteranno il piano
di occupazione dei lavoratori interessati.

Il Ministero dello sviluppo economico,
insieme con la Regione Sicilia, il Comune
di Termini Imerese, continueranno a svi-
luppare, nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma, un’azione volta ad attirare ulte-
riori investimenti produttivi sul territorio
e si adopereranno affinché anche le ulte-
riori iniziative che si insedieranno nel-
l’area considerino in via prioritaria l’as-
sunzione nei propri piani di sviluppo dei
lavoratori già appartenenti a società del-
l’indotto connesso alla produzione pre-
gressa presso lo stabilimento di Termini
Imerese. Anche il Governo, data la rile-
vanza generale della crisi industriale di
Termini Imerese, è impegnato a monito-
rarne costantemente il suo sviluppo. Sono
previste verifiche sullo stato di avanza-
mento del progetto industriale, con la
finalità di concorrere a superare eventuali
ostacoli o ritardi che potrebbero compro-
mettere la realizzazione di tutto o parte
del progetto e la conseguente occupazione
dei lavoratori interessati. Il primo incontro
di verifica è previsto per il prossimo mese
di marzo.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-04301 Vallascas: Criteri per la progettazione e la
realizzazione di impianti « satellite » a uso industriale o civile per lo

stoccaggio e gassificazione del gas naturale liquefatto.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa, occorre far presente che
la materia di prevenzione antincendio è di
competenza del Ministero dell’Interno: ciò
nonostante, per ciò che riguarda il Mini-
stero dello sviluppo economico, in consi-
derazione della rilevanza della materia,
nel gennaio dello scorso anno è stato
costituito un Gruppo di coordinamento
nazionale per predisporre uno studio sugli
aspetti normativi, tecnici, economici, di
sicurezza e di impatto sociale per l’utilizzo
del GNL negli usi civili, industriali e dei
trasporti, e con lo scopo di diffondere
l’utilizzo del GNL in tali settori. Il citato
Gruppo si articola in vari sottogruppi di
lavoro (autorizzazioni, approvvigiona-
mento e stoccaggio, accettabilità sociale e
divulgazione, e sicurezza dello stoccaggio e
distribuzione) con l’obiettivo di predi-
sporre il Piano Strategico Nazionale sul-
l’utilizzo del GNL in Italia.

In particolare, nei sottogruppi di lavoro
« Autorizzazioni » e « Sicurezza dello stoc-
caggio e distribuzione » è presente anche il
Ministero dell’Interno tramite il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco (CNVVF).

Per quanto riguarda la normativa an-
tincendio in vigore e relativa agli stoccaggi
di GNL da 50 t in su, la stessa prevede
l’applicazione del decreto legislativo
n. 334/99 (c.d. « Direttiva Seveso ») che
individua due soglie a seconda delle di-
mensioni degli stoccaggi degli stessi, ovvero
una soglia bassa (da 50 t fino a meno di
200 t) e una alta (da 200 t in su). Gli
adempimenti dettati dalla citata Direttiva
sono molteplici e diversi a seconda delle
due soglie prima dette.

Al riguardo preme sottolineare che la
soglia di 50 t appare ben rappresentativa
delle installazioni di stoccaggio presso i
distributori stradali di GNL per autotra-
zione che ricadono nell’ambito delle com-
petenze degli Uffici del Ministero dello
sviluppo economico: per tale motivo si
auspica una pronta emanazione delle linee
guida tecniche di prevenzione incendi di
competenza del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco di cui si dirà oltre.

Per ciò che riguarda il Ministero del-
l’Interno, titolare, come accennato, della
competenza prevalente in materia, que-
st’ultimo comunica che le prospettive di
impiego e sviluppo del gas naturale lique-
fatto (GNL), sia in ambito dei trasporti
(terrestri e marittimi), sia in ambito in-
dustriale, implicano che nel prossimo fu-
turo lo stesso Ministero, per mezzo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile, dovrà
adottare delle regole tecniche di preven-
zione incendi specifiche per tale settore,
nell’ambito delle proprie competenze isti-
tuzionali.

La stessa Amministrazione evidenzia
però che già il 21 marzo 2013 il Diparti-
mento citato aveva emanato una prima
guida tecnica applicabile agli impianti di
alimentazione di gas naturale liquefatto
(GNL) con serbatoio fuori terra a servizio
di stazioni di rifornimento di gas naturale
compresso per autotrazione (impianti L-
GNC).

In vista dell’impiego del GNL nel
campo dei trasporti e in quello industriale,
nel febbraio 2014 lo stesso Dipartimento
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ha istituito uno specifico gruppo di lavoro
con il mandato specifico di elaborare una
guida tecnica di prevenzione incendi per la
costruzione, l’installazione e la gestione
delle infrastrutture di stoccaggio di GNL.

Tale gruppo ha visto la partecipazione
di tecnici del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, di un rappresentante del Ministero
dello sviluppo economico, un docente uni-
versitario esperto in materia e vari rap-
presentanti delle associazioni di categoria
e delle realtà industriali del settore, quali,
ad esempio, Assogasliquidi e le Società che
stoccano e gestiscono GNL (ENI, Liquigas,
GNL Italia).

Ad essi, come accennato, è stato asse-
gnato il mandato di elaborare una guida
tecnica di prevenzione incendi per la co-
struzione, l’installazione e la gestione delle
infrastrutture di stoccaggio di GNL di
capacità inferiore alle 50 t per uso civile
ed industriale oltre che per quelli annessi
ai punti vendita di GNL per autotrazione.

Nell’ambito dei lavori si è deciso di
approfondire in particolare due tematiche:
stoccaggi di GNL a servizio di impianti di
distribuzione carburante; stoccaggi cosid-
detti « satellite » di GNL.

In merito alla prima, il Ministero del-
l’Interno prevede di emanare una guida
tecnica, in sostituzione di quella, sopra
richiamata, del 21 marzo 2013, che ana-
lizzi nel complesso tutti gli impianti di
distribuzione carburante con serbatoi
criogenici fuori terra di GNL, ovvero gli
impianti L-GNC, L-GNL ed L-GNC/GNL.

In merito alla seconda, lo stesso Mini-
stero prevede, invece, di emanare una
guida tecnica di prevenzione incendi re-
lativa ai depositi di GNL contenuti in
serbatoi fissi di capacità complessiva non
superiore alle 50 t., a servizio di utenze
civili ed industriali.

I due schemi di linee guida – ricor-
diamo, uno per ciascuna delle due tema-
tiche –, sono stati rimessi nello scorso
mese di dicembre dal Gruppo di lavoro al
Dipartimento dei vigili del fuoco, che ne
curerà l’inserimento all’ordine del giorno
della prossima riunione del Comitato cen-
trale tecnico scientifico di prevenzione
incendi. Al termine dell’iter, il medesimo
Dipartimento provvederà alla formale ado-
zione di linee guida adeguate alla com-
plessità di tutti gli impianti.
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